
U
n uomo si propone il
compito di disegna-
re il mondo. Trascor-
rendo gli anni, popo-
la uno spazio con im-
magini di province,

di regni, di montagne, di baie, di na-
vi, di isole, di pesci, di dimore, di
strumenti, di astri, di cavalli e di per-
sone». Queste sono le parole di J.L.
Borges, con le quali iniziava il libro
di Paolo Aite, Paesaggi della psiche.
Il gioco della sabbia nell’analisi jun-
ghiana (Bollati Boringhieri, 2002),
dedicato al gioco della sabbia come

parte integrante del setting psicoa-
nalitico. Si capisce perché questo
gioco di invenzione di scenari in un
contenitore di legno o d’acciaio, co-
lorato d’azzurro e pieno di sabbia,
abbia a che fare con l’immagine del-
la psiche: come nella citazione di
Borges, alla fine si scopre che quei
paesaggi e quegli oggetti, sono venu-
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